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CAPITOLATO SPECIALE PER LA FORNITURA DI ARREDI

PER IL CENTRO CIVICO DI RAVAGNESE

Art.1 Oggetto della fornitura

Il presente capitolato ha per oggetto la fornitura di arredamento completo per il Centro civico di Ravagnese.

Art. 2 Caratteristiche della fornitura

I quantitativi, la tipologia, le caratteristiche tecniche, qualitative, estetiche, ecc. degli arredi sono specificate nell’allegato a) del presente capitolato.

Le caratteristiche e le dimensioni specificate sono da intendersi quali indicazioni di massima finalizzate all’individuazione della tipologia degli arredi occorrenti.

Gli arredi offerti dovranno avere dimensioni  e caratteristiche tali da essere compatibili con l’ambiente ed i luoghi in cui andranno inseriti., conformi alle norme di sicurezza CEE vigenti, nonché a quanto previsto dal D.Lgs n. 626/94 e s.m.i. E’ consentita una variabilità dimensionale del 5% nelle misure degli arredi.

Art. 3 Importo presunto della fornitura

L’importo massimo finanziato per la fornitura in oggetto ammonta ad € 120.000,00, oltre IVA al 20%.

I prezzi offerti dovranno essere indicati al netto di eventuali sconti, comprensivi di trasporto, scarico, assemblaggio, installazione, garanzia.

Durante il corso della fornitura, i quantitativi indicati potranno essere aumentati o ridotti da parte dell’Amministrazione comunale entro il limite del 20% dell’importo  complessivo contrattuale, fermi restando le condizioni di aggiudicazione e senza che la ditta aggiudicataria possa sollevare eccezioni.

Art. 4 Obbligazioni

Le imprese partecipanti sono obbligate  a prendere visione dei luoghi e alla rilevazione dello stato degli stessi al fine della redazione del layout di cui all’art.7 del disciplinare di gara, effettuando un sopralluogo presso il locale, previo appuntamento telefonico con l’ufficio Decentramento.

Art. 5  Aggiudicazione e contratto
La fornitura verrà aggiudicata mediante procedura aperta con aggiudicazione all’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. n. 163/06.
L’appalto sarà aggiudicato a favore della ditta che avrà presentato i prodotti più idonei sotto il profilo tecnico, qualitativo, estetico, ed economico ed inseriti nel progetto tecnico più confacente e funzionale, a giudizio insindacabile della commissione giudicatrice.

Alla commissione compete la più ampia discrezionalità in merito alle valutazioni tecniche per l’attribuzione dei punteggi, nonché alla decisione di procedere all’aggiudicazione, in tutto in parte, qualora nessuna offerta risulti meritevole, nel rispetto delle norme stabilite dal Bando di gara, dal disciplinare e dal presente capitolato.

E’ richiesta la presentazione di una sola proposta tecnica riguardante i locali da arredare; non sono quindi ammesse né offerte parziali né offerte alternative, pena l’esclusione definitiva dalla gara.
Il contratto verrà stipulato nella forma pubblica amministrativa.

Art. 6 Verifica

Le operazioni di verifica saranno svolte da personale incaricato dalla ditta aggiudicataria, alla presenza di un rappresentante di quest’ufficio, entro 48 ore dalle operazioni di consegna ed installazione degli arredi nel Centro di Ravagnese, al fine di certificare la conformità degli arredi forniti dalla ditta aggiudicataria ai requisiti tecnici del capitolato.

Gli esiti della verifica non esonerano la Ditta offerente da responsabilità per difetti o imperfezioni che non siano emersi durante le operazioni relative, ma vengano accertate successivamente.

Art. 7 Ordinazioni e tempi di consegna

In seguito all’atto di aggiudicazione definitiva della fornitura, l’ufficio procede a comunicare mediante lettera raccomandata a.r. l’esito della stessa alla ditta aggiudicataria.
Gli arredi consegnati dovranno corrispondere alla quantità ed alle tipologie indicate nella lettera di ordinazione.
Le consegne dovranno esser effettuate franco di ogni spesa presso il Centro civico di Ravagnese entro il termine di 60 giorni lavorativi, termine che decorrerà  a partire dal momento del ricevimento della comunicazione dell’aggiudicazione.

Art.8  Rifiuto della fornitura, acquisto in danno e riduzione del prezzo

L’Ente si riserva la facoltà di rifiutare e di chiedere la sostituzione degli arredi che, a seguito del collaudo dovessero risultare difettosi o in qualsiasi modo non rispondenti alle caratteristiche previste dal presente capitolato e/o dichiarate in offerta. La ditta fornitrice avrà l’obbligo di ritirarli e sostituirli a proprie cure e spese.

Se, trascorsi 30 giorni lavorativi dalla data di comunicazione scritta, l’impresa aggiudicataria non abbia provveduto alla sostituzione degli arredi rifiutati, il Comune potrà acquistare analoga merce presso terzi ed addebitare alla controparte il corrispondente costo.

Nel caso in cui l’Amministrazione comunale decidesse di acquistare presso terzi, si riserva di applicare comunque per ogni giorno di ritardo rispetto al suddetto termine le penalità indicate dal successivo articolo.

Qualora, invece, l’amministrazione ritenesse di accettare anche parzialmente i predetti articoli difformi, il loro prezzo sarà diminuito in proporzione al minor valore commerciale fatta salva la facoltà di richiedere il risarcimento di eventuali danni.
Art.9  Penalità per ritardi nelle consegne

Qualora le consegne degli arredi risultino effettuate in ritardo rispetto ai termini previsti, ed il ritardo sia superiore a 15 giorni consecutivi solari, l’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di applicare, a suo insindacabile giudizio, e senza alcuna formalità, una penale per ogni giorno di ritardo, dello 0,50% (zerovirgolacinquantapercento) sul valore della merce non consegnata nei termini.

Tale penalità sarà applicabile fino ad un massimo di 60 gg solari, a far data dal termine stesso e sempre che il ritardo non sia imputabile a cause di forza maggiore, trascorsi i quali il Comune potrà avvalersi della clausola di affidamento in danno a terzi della fornitura, con addebito degli eventuali costi sostenuti e fatto salva l’applicazione del maggior danno.
Nel caso in cui le sostituzioni specificate nell’art. 8 non fossero eseguite nel termine massimo di 30 gg lavorativi dalla data della comunicazione scritta e, qualora l’amministrazione comunale non provvedesse ad acquistare tali arredi presso terzi, si riserva la facoltà di applicare, a suo insindacabile giudizio e senza alcuna formalità, una penale per ogni giorno solare di ritardo dello 0,5% (zerovirgolacinquepercento) sul valore della merce non consegnata nei termini, sempre che il ritardo non sia imputabile a cause di forza maggiore.

La penalità massima applicabile per ritardata consegna, non potrà in ogni caso superare il 10% (diecipercento) dell’importo del contratto.

Art.10 Rifusione danni e spese

Per ottenere il rimborso delle spese, il pagamento delle penalità e la rifusione dei danni, l’amministrazione comunale potrà avvalersi, mediante trattenuta, sui crediti maturati dall’impresa aggiudicataria e sull’eventuale deposito cauzionale, che , in tale caso, dovrà essere immediatamente reintegrato.

Art. 11 Inadempienze obblighi contrattuali diffida ad adempiervi

In caso di mancata osservanza di obblighi contrattuali, il settore procederà all’immediata contestazione formale delle inadempienze rilevate, assegnando alla ditta fornitrice un termine perentorio di dieci giorni per adempiere e conseguentemente per inviare le proprie controdeduzioni.
Nel caso in cui l’appaltatore non presenti un riscontro scritto nel termine assegnato oppure fornisca elementi inidonei a giustificare le inadempienze contestate, si provvederà ad applicare, a titolo di penale, oltre a quelle espressamente previste dai precedenti articoli una sanzione variabile da 100,00(cento/00) ad € 2.500,00 (duemilacinquecento/00) per  ogni singola infrazione a seconda della gravità dell’inadempienza accertata.

Rimane sempre salvo il diritto per l’Ente di chiedere la risoluzione del contratto.
Art. 12 Risoluzione del contratto e clausola risolutiva espressa

Decorso inutilmente il termine stabilito nella diffida ad adempiere di cui al precedente articolo, ai sensi dell’art. 1453 e 1454 del Codice civile, l’Amministrazione comunale può procedere alla risoluzione di diritto del contratto riservandosi qualsiasi azione di rivalsa per il risarcimento dei danni.

Quando si verifichino uno o più inadempienze i predetti obblighi contrattuali contestate formalmente secondo il disposto dell’art.11, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1456 del C.c., il Comune può avvalersi della clausola risolutiva, intimata a mezzo raccomandata a.r. dichiarando il contratto d’appalto risolto di diritto con effetto immediato.
Rimane salvo il diritto del Comune a richiedere il risarcimento del danno in conseguenza delle inadempienze accertate e della risoluzione del contratto.

La risoluzione anticipata del contratto comporterà la perdita della cauzione di cui al successivo articolo senza alcun pregiudizio per le penalità previste dai precedenti articoli.

Resta salva la possibilità del Comune di esperire qualsiasi azione giudiziaria che si rendesse opportuna.

Art. 13 Deposito cauzionale

La ditta aggiudicataria sarà tenuta  a prestare in sede di stipulazione del contratto deposito cauzionale definitivo o idonea polizza fideiussoria –assicurativa a garanzia dell’adempimento degli obblighi contrattuali, nella misura pari al 10% dell’importo netto contrattuale.
In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10%, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%.

Detta cauzione dovrà essere costituita mediante uno dei seguenti modi previsti dall’art. 113 del D.Lgs n. 163/2006:

- fideiussione prestate da aziende di credito

- polizza assicurativa rilasciata da compagnie debitamente autorizzate ed operanti nel territorio italiano.

La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa deve prevedere espressamente: l’operatività incondizionata e senza riserva alcuna della garanzia entro 15 giorni dalla semplice richiesta scritta della stazione appaltante; la rinuncia al beneficio della preventiva escussione di cui all’art. 1944 c.c. e la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 19857, commi 1 e 2 c.c. nei modi di legge, e sarà svincolata mediante comunicazione scritta al termine della fornitura in assenza di contestazioni.
Art. 14 Spese inerenti l’appalto
Tutte le spese inerenti e conseguenti all’appalto ed alla stipula del relativo contratto, anche se non richiamate espressamente nel presente capitolato, sono a totale ed esclusivo  carico dell’appaltatore.
Art. 15 Subappalto

La ditta concorrente che intenda eventualmente subappaltare a terzi parte della fornitura (non oltre il 30% dell’importo contrattuale) dovrà farne richiesta in sede di offerta indicando la percentuale e le prestazioni che verranno subappaltate, ferma restando la responsabilità dell’aggiudicatario nei confronti dell’Amministrazione per il complesso degli obblighi previsti dal presente capitolato.

Per la disciplina del subappalto si applicano le disposizioni previste dall’art. 118 del d.Lgs n. 163/2006.
L’accettazione del subappalto è subordinata all’adozione da parte dell’Amministrazione di specifico provvedimento autorizzativo.

Art. 16 Divieto di cessione

E’ vietata la cessione, anche parziale, del contratto.

Art. 17 Associazione temporanea di imprese

Alla gara saranno ammesse a presentare offerte anche imprese appositamente e temporaneamente raggruppate che dovranno conformarsi alle disposizioni contenute nell’art. 34 e 37 del D.Lgs n. 163/2006.

Art 18 Liquidazione dei pagamenti

La liquidazione dei pagamenti sarà effettuata previa verifica dell’esatta consegna dal materiale fatturato, dell’esito favorevole dell’accertamento della conformità della fornitura ed in assenza di contestazioni.

Art 19 Foro competente

Per ogni eventuale controversia, che dovesse sorgere in dipendenza del presente capitolato e del conseguente contratto, sarà competente il foro di Reggio Calabria. E’ espressamente escluso il ricorso all’arbitrato.
Art. 20 Disposizioni finali

La semplice presentazione dell’offerta implica accettazione di tutte le condizioni e norme contenute nel presente Capitolato e relativi allegati. 

Mentre l’offerente resta impegnato per  effetto della presentazione dell’offerta stessa, questo Comune non assumerà verso questi nessun obbligo se non quando risulteranno perfezionati, a norma di legge, tutti gli atti inerenti il contratto.
Per quanto non previsto dal presente capitolato si fa riferimento alle leggi ed ai regolamenti in vigore, nonché alle norme di cui al D.Lgs n.196/2006.

Reggio Cal   giugno 2008

La dirigente

(d.ssa Adelaide Marcianò) 

